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Sviluppare e rafforzare
forme di cooperazione in-
novative a carattere tecni-
co, commerciale e scienti-
fico tra l'Italia, la Campa-
nia (con particolare  rife-
rimento alla provincia di
Salerno) e gli altri Paesi
mediterranei: è in questa
ottica che oggi a Salerno,
nel Salone di Rappresen-
tanza di Palazzo Sant'A-
gostino, inizia il convegno
sul tema "Incontriamo il
Mediterraneo: coopera-
zione  e sviluppo nel baci-
no del  Mediterraneo".  

"Occorre diffondere
nel bacino del Mediterra-
neo - spiega Maria Cinzia
Messineo, vice direttore di
Rete, organizzazione non
governativa che ha colla-
borato all'organizzazione
della  manifestazione - ca-
pacità, competenze ed im-
prenditorialità  affinché lo
sviluppo divenga concreto
e reale". Rete illustrerà i
progetti di cooperazione
messi in atto in Bosnia e in
Marocco. 

Il confronto sulla coe-
sione e lo sviluppo nel Me-
diterraneo, per i restanti
Paesi dell'area, sarà ap-
profondito con gli altri

promotori della “due gior-
ni”(Regione Campania,
Mediterraneoeuropa, Pro-
vincia e Camera di Com-
mercio di Salerno, Conf-
commercio, Cnel, Unpd,
Ersva e Bioarchiettura).  

Saranno, in particola-
re, esaminate tutte le azio-
ni che puntano a costrui-
re forme di partnership in-
tegrate tra Istituzioni e
operatori sia per poter
contribuire al processo di
uno sviluppo sostenibile
nei Paesi vicini all'Italia,
sia per offrire opportunità
di cooperazione agli enti
locali, al mondo  dell'eco-
nomia e quello accademi-
co. Nella sala Bottiglieri
della Provincia di Salerno
gli obiettivi sono puntati
in particolare sulle moda-
lità operative e strategiche
per favorire l'incontro tra
mondo istituzionale, mon-
do profit e no profit.  

L'iniziativa “Incontria-
mo il Mediterraneo” co-
stituisce quindi un'occa-
sione di riflessione su ciò
che si è fatto fino ad oggi
e su quanto  ancora c'è da
fare, nell'ottica di svilup-
pare e rafforzare forme di
cooperazione innovative

in campo imprenditoria-
le,universitario, culturale,
informativo e istituziona-
le. 

All'iniziativa interven-
gono numerosi protago-
nisti della vita politica,
economica e sociale medi-
terranea. Nell'ambito del-
la “due giorni” sarà, inol-
tre, presentato il network
Ansamed, promosso dal-
l'agenzia Ansa, che offre
quotidianamente un'ag-
giornata e tempestiva
informazione su  quanto
accade nell'area mediter-
ranea anche grazie alla re-
te di comunicazione rea-
lizzata attraverso partner-

ship con 16 agenzie  di
stampa dei Paesi che si af-
facciano sul Mediterra-
neo. Nella giornata di do-
mani invece, si terrà il con-
vegno su “Le strategie
scientifiche ed economiche
nel bacino del Mediterra-
neo”.Nel pomeriggio con-
vegno su” Oltre i confini
delle nostre terre: il Medi-
terraneo” al quale pren-
dono parte, tra gli altri,
Angelo Villani, vicepresi-
dente della Provincia di
Salerno; Antonio Valiante,
vicepresidente della Re-
gione Campania e Carlo
Gambalonga, vice diretto-
re vicario dell’Ansa.

DAL LUNEDÌ AL SABATO

DENARO TV è disponibile anche sul DIGITALE TERRESTRE 
nel bouquet di Canale 8 alla posizione 67

878 di SKY

In onda dal lunedì al sabato su Denaro tv, il Tg Med è uno
spazio di informazione e di approfondimento sugli eventi e
sugli scenari politici, sociali, economici e culturali dell’Area
Med. Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quoti-
diano Il Denaro, il notiziario rappresenta per imprenditori
e istituzioni un’opportunità di sviluppo e di cooperazione.
Il Tg Med va in onda dal lunedì al sabato alle ore 16.20.

ALLE ORE 16.20
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Commercio e sviluppo: confronto a Salerno

Appuntamento domani alle ore 16
presso la sala Vesuvio della “Maison de
la Méditerranée” di Napoli, dove si tie-
ne la conferenza di SAlah el Quaide sul
tema:”L’Istance Equité et Réconcilia-
tion: l’esperienza di un passato dolo-
roso quale esempio per l’avvenire del
Marocco”. Membro fondatore dell’Ier
e del Forum “Giustizia e Verità”, il rela-
tore è professore all’Istituto Hem (alti
studi di management) di Casablanca
dal 1996. E’ inoltre autore di numerosi

volumi tra i quali: “Al Ariss, Tazmamart
e di alcune raccolte di poesie in lingua
araba. Questa conferenza, che rientra
nelle politiche della Fondazione Medi-
terraneo, riveste una particolare im-
portanza e tiene a testimoniare i mu-
tamenti in corso nelle culture e nelle
civiltà dei Paesi che si affacciano sul
Mediterraneo. In particolare, questo in-
contro testimonia come il Marocco ab-
bia appena vissuto un momento unico
di cruciale importanza. La conferenza

quindi, intende illustare un lavoro com-
plesso, che riporta le udienze delle vit-
time e dei loro parenti, talvolta tra-
smesse dalla stampa scritta ed audio-
visiva. Qusta iniziativa, unica nel suo
genere, ha un valore innegabile d’e-
sempio e contribuirà certamente a con-
solidare lo stato di diritto, a rafforzare
le istituzioni democratice e soprattut-
to a suffragare la dinamica di moder-
nità che è in corso in Marocco e soste-
nuta dalla Fondazione Mediterraneo.

Cultura e antiche civiltà del Marocco tra passato e futuro
FONDAZIONE  MEDITERRANEO

in collaborazione con Ansamed


